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locat i in p i an ta nel pr imo bimest re del-
l 'anno venturo . 

Queste sono le modest iss ime promesse 
che possiamo fare. 

Ripeto che la buona intenzione di r ime-
diare a t an t i inconvenient i non c'è man-
cata ; ma che, posti i l imi t i s t re t t i s s imi del 
bilancio, abbiamo cercato soltanto di sol-
levare la condizione dei p iù umil i . Coloro 
i qual i t rovandosi più sopra, pure avreb-
bero d i r i t to di vedere migl iora ta la loro 
condizione, a t tendano ancora con pazienza. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l'onore-
vole Socci per d ichiarare se sia, o no, so-
disfa t to della r isposta dell 'onorevole sotto-
segretar io di Stato. 

Socci. Io prendo atto, r ingraziando, delle 
dichiarazioni fa t te teste dall 'onorevole sot-
to-segretario di Stato e mi ral legro nel sen-
t i re che, p r ima di ogni a l t ra cosa, si pen-
serà alla condizione degl i umil i . La condi-
zione dei più umil i però non mi fa dimen-
t icare che vi sono molti e molti di pr ima e 
di seconda categoria, che da g ran tempo 
attendono, come è loro dir i t to, la pro-
mozione, promozione che è stata annun-
ziata e promessa molte e molte volte. Ora, 
mentre, torno a r ipe ter lo , io prendo atto 
delle buone intenzioni del minis t ro di prov-
vedere al basso personale, non vorrei che 
questo proposito, del quale si è fa t to annun-
ciatore l 'onorevole sotto-segretario di Stato, 
impedisse quelle promozioni, a cui hanno 
dir i t to coloro, che da tanto e tanto tempo 
servono con zelo ed abnegazione l 'ammini-
strazione delle poste e dei telegrafi. 

Quindi io, r ingraz iando l 'onorevole sot-
to-segretario di quanto mi ha detto, r ichiamo 
l 'a t tenzione di lui e del suo minis t ro sulle 
condizioni di quest i impiegat i , che da tanto 
tempo at tendono la promozione e la cui 
mancata promozione impedisce anche agl i 
a l t r i di fare quella carr iera che loro spet-
terebbe. 

Presentazione di un disegno di legge. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole minis t ro dei lavori pubblici . 
GÌUSS0, ministro dei lavori 'pubblici. Presento 

alla Camera, d'accordo coi min is t r i del te-
soro, delle finanze e del l 'agr icol tura in-
dust r ia e commercio, un diseguo di legge 
per la proroga dei t e rmini , s tabi l i t i dal-
l 'articolo 6 della legge 7 lugl io 1901, n. 341, 
per provvediment i a favore dei dannegg ia t i 

da a l luvioni e f r ane nel 1900 e nel pr imo 
semestre del 1901. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
r inv ia to per l 'esame alla Giunta generale 
del bi lancio. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ic i della presentazione di 
un disegno di legge che por ta per t i tolo : 
Proroga del tempo stabi l i to dal l ' articolo 
6 della legge 7 lugl io 1901, n. 341 : prov-
vediment i in favore dei dannegg ia t i per le 
a l luvioni e f rane del 1900 e pr imo seme-
s t re 1901. 

L'onorevole minis t ro chiede che questo 
disegno di legge sia invia to alla Giunta 
generale del bilancio. Se non vi sono osser-
vazioni in contrario la proposta dell 'onore-
vole minis t ro s ' i n t enderà accolta. 

(È accolta). 

Seguito dello svolgimento delle mozioni ed in-
terpellanze relative al Mezzogiorno. 
Presidente. Essendo trascorso i l t e rmine de-

st inato alle interrogazioni , procederemo nel-
l 'ordine del giorno, il quale reca il seguito 
dello svolgimento delle mozioni ed inter-
pel lanze re la t ive al Mezzogiorno. 

La facoltà di par lare spet ta all 'onore-
vole Spi r i to Francesco per isvolgere la sua 
in te rpe l lanza ; egli potrà anche r inunciare a 
svolgerla e par la re sulla mozione. 

Onorevole Spir i to Francesco, ha facol tà 
di par lare . 

Spirito Francesco. Onorevoli colleghi, l'o-
pera della Commissione d ' inchiesta per Na-
poli e la sua relazione mer i tano certo molta 
lode. Sono non di meno ben lung i dal r ipe-
tere anch'io ciò che disse un nostro egregio 
collega, che, cioè, questa relazione sia un mo-
numento di sapienza civile! No, sunt bona mixta 
malis. Nessun buon c i t tadino può les inar 
lodi al la Commissione d ' inchiesta, per avere 
essa scoverto e messo a nudo le gravi respon-
sabi l i tà di a lcuni degli amminis t ra tor i del 
comune di Napoli ; ma non posso ugual-
mente dar lode al l 'opera della Commissione, 
per avere essa d i lagato nelle accuse a base 
di esagerazioni , accogliendo voci e sospetti , 
sì da poterne dedurre che quasi t u t t a la v i ta 
pubbl ica del Mezzogiorno era inquina ta . 

Queste esagerazioni non potevano r iu -
scire che a benefìcio dei veri colpevoli, ai 
qual i non parve vero di vedere il nome loro 
associato in un modo qualsiasi a quello di 
uomini che furono, che sono e che saranno 


